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Acheso n di rincalz o a Hotima n 
per piegar e le resistenz e degl i occidental i 

 mette le forze armate italiane agli ordini di un comando 
con sede a  - Ufficiali  anglo-francesi si stabiliranno in

O E 
, 8. —  colloqui segreti 

che riunirann o domani in una sa-
la del Quai y i tr e ministr i 
degli esteri occidental i, sono at te-
di a Pangi con ansia e t imore: la 
frett a con cui la conferenza è stata 
convocata, l ' importanz a del le que-
stioni sul tappeto (« unit à europea » 
e problema tedesco), le difficolt à in 
cui 6i trov a il campo « Atlant ic o », 
sono tutt i e lementi che hanno con-
tribuit o a creare attorn o al l 'avve-
n imento un'atmosfera di eccezio-
na le interesse. 

o del Segretario di Stato 
americano, atterrat o oggi al l 'aero-
port o di Orly , ha infin e dato un 
tono part icolarment e febbri l e alla 
preparazione del convegno: Ache-

n ha trascorso l ' inter o pomerig-
gio all 'ambasciata del suo paese in 
cont inue consultazioni con 1 suoi 
collaborator i europei. Non meno 
intensa era la preparazione da par -
t e francese. e decisioni che Par i -
gi deve affrontare , sono infatt i de l-
la massima gravita : un diplomatico 
assicurava oggi che la r iunion e po-
trebbe costituir e per  la Francia 
« una Waterloo diplomatica » 

Schuman e la Germania 
 A l l e pressioni congiunte degli 

americani e del r inascente impe-
r ial ism o tedesco, cosa potr à oppor-
r e Schuman? a logica della pol i -
tica atlantica e a'ella guerra ant i -
eoviet ica gli ch iude mol te v i e di 
uscita, gli impone di accettare il 
r i torn o della potenza aggressiva di 
ol tr e . E' perciò comprensibi-
l e che egli oggi, di front e alla com-
missione par lamentare degli esteri 
sebbene let teralmente assediato 
dal l e domande, non abbia voluto o 
caputo dare alcun ch iar imm o sul la 
conferenaa, né sul l 'a t teggiamento 
che* in essa adotterà la Francia. 

a Commissione è r imasta molto 
diff ident e di front e a l l e s ue vaghe 
dichiarazioni e con ripetut i inter -
venti gli ha r icordat o che egli non 
potr à prendere decisioni concernen-
t i la Germania senza l 'autorizza -
z ione de l le Camere. Schuman do-
vr à cosi al la fine del la conferenza 
prepararsi al grande dibatt i t o par -
lamentare di pol i t ic a estera, fissa-
t o oggi per  11 22 novembre e che si 
annuncia o l t remodo tempestoso. 
Una bocciatura, da part e del l 'as-
semblea. della sua polit ic a tedesca, 
l o costr ingerebbe a dimetters i: così 
assicurava oggi l 'autorevol e dir i -
gente del suo part i to , e suo omoni-
mo. e Schumann. 

e r ivendicazioni del governo di 
Bonn, fort i del l 'appoggio amer ica-
no sono mol t e e pesant i. Ao'enauer 
avrebbe già sottoposto ai t r e go-
verni un memorandum segreto che 
l e r iassume: esse insistono soprat-
tutt o sul la cessazione di ogni sman-
tel lamento di industr i e bel l iche, 
sul la revis ione de l lo statuto di oc-
cupazione e sul l 'aumento della pro -
duzione d'acciaio da 11 mi l ion i a 
13 mil ion i di tonnel late. Queste r i -
chieste verrebbero inser i te al l 'or -
din e del giorno, ne l la lor o stessa 
formulazione americana e tedesca. 

a lor o estensione è faci lmente m i -
1 surabi l e se si pensa che l e fabbri -

che da smantel lare vennero già r i -
dotte. a suo tempo, da o l t r e 600 a 
167 soltanto; fr a queste, que l le a 
tutt'ogg i ef fet t ivamente smante l la-
t e sono, per  ammiss ione del lo s tes-
so Schuman, sol tanto 17. 

 di Acheson 
i a principal e di « convinzio-

ne» verso gli al leati che i l Segre-
. tari o ai Stato ha a sua disposizione 

è costituita dal le « supreme es igen-
ze » del front e ant isoviet ico: i l con-
corso in esso di una Germania non 

' smil i tarizzat a e non democratizzata 
è indispensabi le. E' necessario con-

' cedere tutt o al governo reaziona-
ri o di Bonn, sosterrà infin e Ache-
son. per  frenar e la grande attra -
zione che la cost i tuzione di un'altr a 
repubblica veramente l iber a e de-
mocratica. a Berl ino , esercita su l le 
popolazioni del la Germania del l 'o-
vest. mantenuta ai lo stato di sem i-
colonia americana. 

Se la dif f ic i l e s i tuazione europea 
occuperà la maggior  par t e dei la-
vor i dei tr e ( l ' inseriment o della 
Germania nella nuova organizza-
zione dell 'Europ a americana avreb-
be discussa mercoleol e giovedì 
matt ina i si conferma uff icialment e 
che anche al r iconoscimento del la 
Cina l iber a ed agli altr i problemi 
connessi verranno dedicate a lcune 
or e giovedì pomer iggio. 

Gl i altr i incontr i preparator i e 
complementari che hanno avuto 
luogo oggi a Parigi , hanno pur e 
confermato l e debolezze del la po-
lit ic a atlantica- Cosi la Commissio-
ne permanente del l 'assemblea di 
Strasburgo ha r i levato , una volta a n-
cora, i l dissidio che la oppone al 
comitato dei ministr i , a l t r o organo 
che con essa compone i l cosiddetto 
Par lamento dell 'Europ a uni ta : due 
giorn i fa, i ministr i avevano preso 
de l le decisioni che tendevano a 
pr ivar e l 'Assemblea anche di quei 
pochi poteri che ad essa erano stati 
dati : oggi ' a Commissione ha re-
st i tui t o 11 colpo, chiedendo ai min i -
str i che essi r ivedano l e lor o de-
cisioni. 

 colloqui di
o sul piano internaziona-

l e come su quel lo i n t emo è possi-
bi l e sol tanto quando si tratt i s t ret-
tamente di r ibadir e i l comune odio 
ant isoviet ico e la comune pol i t ic a 
ant isoviet ica: è i l caso, a lmeno in 
apparenza, del le r iunion i fr a m i -
nistr i del la guerra e capi di stato 
maggiore , Francia e -

ghilterr a che sono continuate anche 
stamane: ad esse hanno partecipa-
to per a Pacc iami ed il ge-
nerale . 

l comunicato emesso allo fin e dei 
colloqui d ice: 

« A seguito del la lor o r iunion e i 
ministr i della difesa italiano, in -
glese e francese hanno deciso di 
costi tuir e l 'organizzazione del grup-
po mediterraneo del l 'Union e Occi-
dentale. Q u e s ta organizzazione 
comprende la commissione a'ei mi 
nistr i della difesa e la commissione 
dei capi di stato maggiore degli 
esercit i. a sede dell 'organizzazio-
ne regionale sarà a Parigi ed un 
gruppo organizzativo mil i tar e sarà 
tenuto in permanenza in . a 
prim a r iunion e a'ei ministr i è stata 
immediatamente seguita da una 
r iunion e dei capi di stato maggio-
r e del le tr e potenze, alla presenza 

n Acheson 

di esponenti americani. a prossi-
ma r iunion e dei ministr i del la di -
fesa avrà luogo a a >. 

n al tr e parole le forze armate 
i tal ian e saranno da ora in poi agli 
ordin i degli Stati i anglo-
frantesi. Come se ciò non bastasse 
ufficial i britannic i e francesi si s ta-
bi l i rann o in a per  sorvegl iare 
da v ic ino l 'attuazione del le decis io-
ni dell 'alt o comando di Parigi . 
Questo, dunque, è il « grande suc-
cesso > riportat o da Pacciardi. 

E BOFFA 

L'Inghilterr a 
e l'unit à europe a 

O E 
, 8. —  stampa lon-

dinese dedica grande spazio alla 
prossima conferenza parigina tra 
Acheson, Bevm e Schuman. 

 generale si pensa che tra gli 
argomenti principat i delia confe-
renza, oltre al problema tedesco, 
sarà proprio l'ultima proposta ame 
ricana per la cosuietta - integra 

 occidentale eie 
difficoltà che sono sorte a proposito 
dell'atte ggiamento britannico. 

 discorso di Cr ipp j  con il qua-
le il  Cancelliere dichiarava che la 
Gran Bretagna non aveva intenzto-
e di dissolversi in una Unione
ropea, perchè essa si considera cen-
tro di un altrettanto importante 
gruppo di Stati, cioè il  Common-
wealth, ha avuto una pessima ac-
coglienza in- America. «Gl i Stati 
Unit i sono rimast i molto seccati 
della tendenza dichiarat a dalla 
Gran Bretagna a tenersi da part e e 
a non partecipare diret tamente agli 
sforzi per  portar e l'Europ a sulla 
Vi a dell 'Unit à ». Cosi si esprimeva 
lo Yorkshir e Post. 

Anche il  New Yor k d Tri -
bune è del parere che Acheson vo-
glia « che la Conferenza a tr e si 
occupi quasi esclusivamente del 
problema del l 'Union e Europea ». e 
aggiunge: « l Governo statuni ten-
se potrebbe enche spedire, attra -
verso Acheson, il v ir tual e ult ima -
tu m che se concrete prove di un 
progresso verso l 'Union e Europea 
non saranno presentate entro gen-
naio, esso non chiederà al Congres-
so l 'approvazione degli stanziamen-
ti per  i l terzo anno del Piano -
shall ». 

a realfd appare che per 
quanto Acheson, nella sua Confe-
renza stampa di ieri, abbia dichia-
rato di <trovarsi d'accor&^ con 
Cripps, nuove difficoltà siano sorte 
fra Stati Uniti e Gran Bretagna. 

 quanto scrive il  corrispondente 
del T imes da Washington si può 
infatti  arguire anche che la Gran 
Bretagna, come compenso alla sva-
lutazione della sterlina, ottenne una 
certa indipendenza di movimento ri-
spetto al progetto americano per 
una Unione politica, militare ed 
economica  occidentale: 
la Gran Bretagna avevn ottenuto di 
potersi in parte sganciare dal to-
tale asservimento agli Stati Uniti 

 evidentemente i l imit i di que-
sta indipendenza non furono ben 
definiti allora.  i l contrasto sulla 
più o meno elasticità di tale indi -
pendenza è sorto in conseguenza 
della ^scoperta» da parte america-
na che l Unione Sovietica ha la 
bomba atomica'. 

Questo fatto, dice ancora il  T i -
mes, lui trasformato la situazione 
ed ha spinto gli Stati Uniti ad ac-
celerare i propri piani per la uni-
ficazione politica miltare ed eco-
nomica  Occidentale. 
Hoffman ha parlato solo di Unio-

ne economica — prosegue ti gior-
nale; — ed aggiunge che non vi 
può esseri- perù Untone economica, 
senza Unione politica. Cosi quan-
to era stato accordalo alhi Gran 
Bretagna nelle riunion i di settem-
bre a Washington, dalle quali sor-
tì la svalutazione della sterlina, vie-
ne ora riesaminato a Washington 
con occhio assai più critico. 

Gli Stati Uniti  sono infatti ora 
sulla via di accelerare la loro in-
terferenza in  a quanto in-
forma il  T imes satin stampa ameri-
cana si scrive che l'atteggiamento 
isolazionistico della politica statu-
nitense verso  è ormai de-
finitivamente tramontato e ha dato 
luogo ad un nuovo tndirizz o che 
l'ien e appunto definito «interferen-
za nel le rit i delle Nazioni europee». 

 un simile indirizzo — riporta  an-
cora il  T imf s dai giornali america-
ni — che è destinato ad essere an-
cor più mafl'isf o m  di quan-
to non lo fosse il  precedente. 

O E S 

A A 

Paurosa flessione 
della produzione U.S.A. 

Nell 'ult im a sett imana di ot to-
br e l' indic e è sceso del 38 % 
rispetto al lo stesso periodo 

del 1948 

NEW , 8. — Gli indic i del-
la produzione americana pubblica-
t i da fonti anche ufficial i mostrano 
un pauroso dec imo negli ult im i 
tempi. 

e sett imanale della pro -
duzione dato dal lo Herald Tribune è 
andato diminuendo per  8 set t ima-
ne consecutive, cadendo, nel la set-
t.mana terminat a il 29 ottobre, a 
un l ivel l o del 38 p er cento inferio -
r e al corrispondente periodo del lo 
scoiso anno: 106.3 contro 109.4 del-
ia se tumana pi ecedente e 170.6 del-
lo scoi so anno. 

Nella stessa settimana, l ' indic e 
per  l'attivit à generale degli affar i 
(produzione, cominci ciò, ecc.) è 
stato di 103.5 contro 105,5 della pre-
cedente sett imana e 142,2 del cor-
rispondente periodo dello .scorso an-
no (28 per cento di d iminuzione). 

11 Federai e Board infor -
ma che nelle 4 set t imane termina-
te il 29 ottobr e le vendi te nei ma-
gazzini sono state dell '  1 p er cento 
inferior i a quel le dello scorso anno. 
stesso periodo. Signif icat ivo il fatt o 
che la produzione automobil ist ica. 
la sola che finora non avesse mo-
strato tendenze alla depressione, ha 
cominciato a f let teisi nel le ul t im e 
sett imane. 

l giornale Businessxveek infor -
ma che sia il governo sia gli eco-
nomisti sono « relat ivamente preoc-
cupati .- circa le prospett ive econo-
miche de! prossimo anno. 

p XQ\1  SONO A  ! 

a morte di una contadina 
ferit a dalla polizia a a 

Angelina  colpita alle spalle dalla Celere, è deceduta 
all'ospedale di Crotone-Ancora un bracciante in pericolo di vita 

-1 
a «lei braccianti e salariatìl chiesta di s lampa che r is tab i l i -
Ì dal 1944 ad oggi. - J sca la completa fer i t a dei fatti: 
din.» o — come ì due t ropp o facile, per  i col legl li de-

, 8. — E"  mort a oggi 
dopo una straziante agonìa durat a 
nove giorni all 'ospedale dì Croto-
ne la bracciante agricola Angelina 

o che era stata colpita niortal -
n u n t e a a nella barbar a 
strage effettuata dalla Celere il 30 
ottobr e scorso. 

a notizia della mort e di Angel i-
na o — din usasi come un ba-
leno nel Crotonese e in tutt a la 
provinci a di Catanzaro — ha ri -
svegl iato nel le popolazioni dei po-
veri paesi e delle citt à il dolore e 
riindignazion e di nove giorni fa. 
Certo il dolore e l ' indignazion e che 
oggi era dei soli familiar i e ilei la-
vorator i del Catanzarese sarà do-
mani, quando ne verranno a cono-
scenza. il i tutt i i lavorator i i tal ia -
ni che generosamente espressero 
eoo lo sciopero generale del 31 ot-
tobr e la sol idarietà con le vìtt im e 
del la ferocia padronale e governa-
t iv a e con i braccianti in lott a per 
i l possesso della terra . 

a giovane bracciante uccisa — 
Angelina o aveva solo 24 an-
ni — è la terza vi t t im a dell 'orren -
do eccidio dì , è la trenta-
cimiuesiina martir e dell 'eroica ca-

Il govern o prend e at t o 
de l fiasc o d i Sforz a a Parig i 
Crisi elettrica e ora legale ~  maggioranza dei deputati 
del  contro il  Governo - Critiche socialiste a

Per la prim a vol ta dopo le d imis-
sioni dei ministr i saragattiani si è 
riunit o ier i matt in a il Consigl io dei 

. a che regnava a 
Palazzo Viminal e era tipic a di un 
governo che ha di l'rortt e a sé po-
che sett imane di vit a e le notizie 
pubbl icat e dal la stampa ufficiosa, 
secondo cui la preparazione del la 
riform a agrari a sarebbe stata r in -
viat a a dopo la crisi di gennaio, 
mentre, nel frattempo, il lavoro del 
governo si sarebbe l imitat o all 'ordi -
nari a amministrazione, avevano ac-
cresciuto il senso di disagio part ico -
larment e vis ibi l e in Porzio e negli 
altr i ministr i che già si sa faranno 
l e spese del prossimo rimpasto. Per-
ciò e Gasperi ha sentito il b iso-
gno di far  inserir e nel comunicato 
ufficiale , diramat o alla fine del la 
riunione , una smenti ta a queste voci 
e ^particolarment e a quel le che par -
lavano di accantonamento dei la-
vor i preparator i per  la r i form a 
agraria . 

«Al l ' in iz i o del la seduta — infor -
ma il comunicato — i l Presidente 
ha r iepi logato le v icende susseguite 
al l e dimissioni dei ministr i social-
democratici. sottol ineando con sod-
disfazione la volontà di col labora-
zione riaffermat a da tutt i i part i t i 
del la coal izione governat iva ». Ben 

Nuova 
contro i 

ondata di arresti 
partigian i dell 'Emili a 

a in corso è caratterizzata, oltre che dal forte nu-
mero di arresti, dal modo brutale con cui vengono effettuati 

, 7. — Nuovi arresti 
di part igian i sono stati effettuati 
dall a polizia di Sceiba. a ripresa 
i n grande st i l e dell 'offensiva con-
tr o la resistenza emi l iana, oltr e 
che dal numero degli arrestati è 
caratterizzata dal modo brutal e 
con cui si pre levano i part igiani . 

i matt in a a Castel di Serra-
val l e il comandante del battagl ione 
« Sisinio » della 63 Brigat a Gar i -
baldi e segretario . lo-
cale, o Palmier i , è stato 
ammanettato insieme ai partigian i 
Stefano Stanzani e o i 
sulla piazza del mercato. l Pa l-
mier i è fratel l o del caduto par -
t igian o al cui nome è stato int i -
tolato i l battagl ione. 

 carabin'eri . accompagnati da 
due agenti in borghese, hanno fat -
t o irruzion e nel paese armat i di 
mitr a ed a bordo di tr e automo-
bil i . a questura ed il comando 
dei carabinier i di Bologna man-
tengono « i l massimo r iserbo» sui 
mot iv i degli arresti . 

Contemporaneamente a a 
bott o sono stati arrestati i part i -
giani e Bertuzzi e o Pret i . 

e pol iziesca è motivata dai 
fatt i avvenuti nel "44. in piena 
lott a di l iberazione. Precedente 
mente, dal 26 ottobr e al 2 novem-
bre. in altr i paesi del la provinci a 
sono stati arrestati i part igian i 
Guid o Bel letti da Castelmaggiore. 
Cleto Saccenti da Castelmaggiore 
Casale, Otel lo Zucchini da Bologna 
e o Ciffolan i da Argela ' o ap-
partenenti a l l a seconda Brigat a 
« Paol ieri ». 

, in termin i del tutt o 
oscuri, parl a di «sequest ri di per-
sona e rapin a  senza precisare le 
circostanze di tempo e di luogo 
:n cui avvenne la presunta azione 
Tutt o lascia supporre che anche 
questi arresti abbiano r i fer iment o 
a fatt i di guerra part igian a e eh* 

su di essi si cerchi di montare la 
sol i ta speculazione diffamatori a 
contr o la resistenza. 

Tutt o c iò fa segui to ad ol t r e 
quindic i denuncie e tredic i arresti 
effettuati i l 1. novembre contro ì 
partigian i del la 36. Brigat a « Gari -
baldi ». 

Altri  22 partigiani arrestati in
liat 

 mentre questo avviene. Sceiba 
ha la spudoratezza (redi il  « Popo-
lo» di ieri) di ironizzare o di fare 
ironizzare sulle cifre, sulle denunce 
che l'Opposizione ha presentato in 

 sui fatti che il  direttore 
de «l'Unità.» di o ha raccolto 
in una sua inchiesta per documenta-
r e l'obesa che in  viene fatta 
alla

 difendersi Sceiba va ripetendo 
che molti dei partigiani arrestati so-
no stati poi rilasciati e non si accor-
ge che proprio qui è la conferma del-
l'illegalità  che a Governo compie. n 
rilascio non conferma infatti che una 

cosa: l'arbitrarietà della detensione 
di Quei partigiani. 

Non è in nome dei delinquenti co-
muni che noi accusiamo Sceiba — co-
me+insinua *  71 Popolo» — e non è 
nemmeno, oggi, in nome dt coloro 
che. partigiani, si sono poi macchia-
ti di reati. — anche se la responsa-
bilità di Questo traviamento ricade 
in larga parte su coloro che, al go-
verno. hanno tradit o le speranze e gli 
ideali della  noi accusiamo 
Sceiba in nome di coloro che vengo-
no messi in carcere senza che alcun 
reato risulti poi a loro carico, che 
vengono illegalmente sottoposti a du-
ri  periodi di detenzione, a violenze e 
a torture. 

«Arrestato» per  Scclba e per  «T
 » non è che un insignificante 

« participi o postato > e non mette con-
to di cedere se si è trattato di cosa 
legale o illegale. Noi, con tutti gli 
italiani  onesti, la pensiamo diversa-
mente.  poiché anche la Costituzio-
ne parla diversamente, continueremo 
ad insistere perchè Sceiba e i suoi 
siano chiamati a rispondere dell* lo-
ro illegalità 

altr o era stato i l tono del le dichia-
razioni fatt e da e Gasperi alla ra -
di o la sera prima , dichiarazioni che 
la stampa ha commentato nel sen-
so che il democrist iano Pella assu-
me le funzioni di dittator e econo-
mico e che i socialdemocrat ici non 
tornerann o più in possesso dei mi -
nisteri che dir igevano al m o m e n-
to del le lor o dimissioni. 

Non si hanno notizie sul le reazio-
ni che le tracotant i dichiarazioni di 

e Gasperi possano aver  susci tato 
in seno al gabinetto. a 
invece che il Consiglio, dopo 
avere ascoltato uri a relazione di 
Sforza sul la sua missione a P a-
r ig i per  l 'assemblea dei ministr i de-
gli Esteri occidentali, ha preso atto 
del completo fa l l iment o della mis-
s ione. e infatt i il comunicato uf-
ficiale: « se per  ragioni contingenti 
ed episodiche non si sono compiuti 
a Par igi dei notevoli passi avanti, 
l a via è per  altr o rimasta aperta per 
ogni prossimo au<^picabile progres-
so ». i prim a d'or a il governo si 
era espresso in termin i cosi pessi-
mist ici sul problema della cosid-
detta .. organizzazione europea », ma 
ciononostante esso ha confermato la 
sua fedeltà alla - linea » indicata 
dagli americani all 'OECE . l Consi-
gl i o dei i ha infatt i *. espres-
so l 'avviso che, poiché del le intese 
preziose furon o raggiunte circa l 'u -
n ione doganale i talo-francese, sa-
rebbe opportuno che tal i studi fos-
sero al p iù presto tradott i in e iu-
ridic a realtà anche perchè c iò assi-
curerebbe ai due paesi i l u res t i z i i 
dell ' iniziativ a nel campo del l 'orea-
nizzaz'one economica europea ... 

Tirpin i infin e ha riferit o ai suoi 
col leehi .mi lavor i del Comitato di 
ministr i incaricato di studiare la 
quest ione del l 'energia elettr ica. Co-
me abbia potuto funzionare tale 
Comitat o il cui membro più impor -
tant e — J. . o — è di -
missionarlo dal momento della «un 
costi tuzione, non si è r iuscit o a sa-
pere. Tupinl . dopo avere ammes-
so la mancanza di set te mi l iar -
di di kwh . ha tr a l'altr o annunciato 
che quando saranno perfezionati i 
necessari accordi internazionali . * 
cioè non prim a del prossimo me*e 
di febbraio, si istituir à :1 - fuso ora-
ri o di a », che porter à in modo 
permanente all 'rntieip o di un'or a 
mlTattual e ora solare, regolata in 
base al fu«=o di Greenwi^h. Cosi. 
praticamente, con l 'adozione del 
nuovo mer id iano di a che far à 
r i feriment o all 'Osservatorio di -
t e , l'or a legale diventerà au-
tomaticamente Tor à solare per  i l 
nostro Paese. 

Per  la giornata di ogei è intant o 
convocato i l Comitato incaricato d: 
esaminare la richiert a di aumen ti 
del le tariff e presentata dal le so-
cietà. o alla r iunion » 
anche i rappresentanti dei consu-
mator i i quali , a Quanto ci e staio 
assicurato, si opporranno ferma-
mente ad ogni proposta di aumento. 

IL DITO NELL'OCCHIO 
S a g n a t a x i o ne 

Caro Asmodeo. credo che stavolta 
a! < fesso del giorno » vorr à aggiun-
gere l «fesso , anzi di i 
l'altro : perch*  bisogna risalir e al 
numero del 4 maggio v. *. per  le* 
gere sul o illustrat o un arti -
colo di Pietro Vms intttoìat o cosi: 
« l'Asi a diventa maggiorenne ma non 
sarà mal comunista ». o 11 
prosciutto in quel vecchio giornale 
il mio ptzztcairnolo mi ha «velato 
senza volerlo le qualit à profetiche 
di quel signore. Cordialmente. Au-
gusto z - . 

Credo che il  Conte Sforza sia fer-
mamente cotininto della rerif d di 
quella profezia, dato che ogni set li-
nuxna si diverte a rinnovare accordi 
e patti con Ciana  Scek, pove-
retto. 

i 
Continua ancora, qua e là. il  co-

sidetto < travagli o del socialismo de-
mocratico». 

Ci avevano detto che f pisefli ab-
bisognano di una lunga cottura 
ma stiano attenti a non diventare 
una pappa scotta. Nemmeno  Ga-
speri potrà più mangiarla. 
O g n u n p ar  sé 

« „  sarebbe stato di e «u-
premo far  diffondere nell'aula, !e 
roboanti parole pronunciate dal -
nistr o delle forze armate sovietiche, 
maresciallo Va^silleski. e da -
koff » l Tempo di ieri prim a ra -
ffina prim a colonna, articol o di ita-
lo . 

« a più , «otto l'aspet-
to politico, è la cronaca della gior-
nata di , per  U diacono tenuto 

da f  quale, pur  avendo 
avuto gli abituali spunti polemici 
con gli occidentali, ha detto qual-
che parola di speranza e di pace » 

l Tempo di «eri. prim a pagina. 
quart a colonna, articolo di
Altavilla, 

Chi Ucenzieranno adesso dai Tem-
po? Zinffareli i o AltariJla ?
Altavilla, che si e permetso di argi -
narsi alla verità. 

l f a s so d el g i o r n o 
«Basta considerare quali patti xt-

mani ed equi corrono nel contratt i 
agrar i n tutt e le rone n cui la mez-
zadria e la colonia hanno potuto at-
tuarsi per  rendersi conio che tutt e 
le baronie e le fisime feudali sono 
u-.a formul a re'orlea «enza realtà ». 
Sili, dal Giornale della Sera. 

O 

e in serata il Cons.gl io dei 
i concludeva ì suoi lavor i 

approvando alcuni provvedimenti 
di ordinari a amministrazione. 
i l gruppo pai lamentare del P.S. , 
riunitos i a , approvava 
un o d.g. che sanziona prat icamente 
li distacco della m a g g i o r a la dei 
d e p u t a t i socialdemocratici dal lo 

o del 18 apri le . . 
<- invit a i socialisti democrat ici a 
n'antenere in vit a il mov imento di 
unificazione socialista valendosi de-
gli organi costituit i al lo scopo e in -
vit a altrc.1 la direzione del . 
a sospendere la convocazione de! 
congresso ct raord inan o di Napoli ... 

i cosi ì ponti con Saraqat sullo 
questioni che riguardan o più p a i -
(Contlnua n l.a pagina 7.a colonna) 

Telegramm a di Togliatt i 
ai comunist i di Castellammar e 

 Segretario generale del . 
ha inviat o ier i i l seguente tele-
gramma: 

« Al Segretario della Sezione co-
munista di Castel lammare di Sta-
bìa - i per  la bella 
vittori a -  ». 

tegori 
italian i 

Au g 
braccianti uccisi Giovanni Zlt u c-
Francesco Nigr o e gli altr i dodici 
ferit i — era stata cui pil a alle spal-
le. a sua ferit a era subito appar-
sa g r .ne: i proiettil i di mitr a era-
no i nell.i regione lombare. 
avevano attraversato il rene de-
stro ed erano fuoriuscit i dal ventre. 

Permangono intant o pieorcupanti 
e gravi le condizioni del giovane 
bracciante e Giovanni lacca. 
anch'cgli colpito ser iamente alle 
spal le 

a da Crotone la salma 
di Angel ina o sarà accompa-
gnata da una larga rappresentan-
za della popolazione e degli operai 
della citt à a . 

e sull'inchiesta!., 
Caro lngrao, 

sono frnscorsi d icci y iorn i 
dalla struge di a ed ap-
prendo ora che un altro dei fé 
riti,  una giovane donna questa 
volta, e mort a poche ore fa al 
l 'ospedale di Crotone. Nel fral 
tempo i l Governo, che fu cosi 
so l lec i to l 'altr o lunedì a dare il 
là alla sua s tamua sul modo di 
presentare i falli,  non ha anco-
ra — come era suo dovere — 
dato atto a l l 'op in ion e pubbl ic a e 
ai lavoratori ca labresi tu pa r -
t ico lare, che te sue prime in 
formazioni erano inesat te. 

a il governo e questo go 
verno e abb iamo impara t o che 
c o si et si può aspettare da un 
governo che il 12 o t tobr e 1U47 
poche ore dopo l 'ucc is ione di 
un giovane d. e, nel coi so delle 
amministrative di  emi-
se ttn comun ica to in cui si ac-
cusava de l l 'ucc is ione tt u comt i-
nisfa; e i l d isyrar ia t o è ancora 
i » carcere e l 'accusa non è an 
cora provata dopo 25 mes i. 

 vi è solo una responsab i-
l i t à del oouerno'.'  Pe rme t t im i , 
oggi die una terza vittima si 
aggiunge alla lista lu t tuosa di 

, di sollevare ancora il 
]>roblema della responsabi l i tà 
del la stampa, di noi g iornal is t i . 

E' ve ro che. dopo i primi tre 
giorni di calunnie, quasi tutta 
la stampa ha sentito la neces-
sità di cambiare posizione e, 
mentre articoli e corrisponden-
ze hanno offerto al pubb l ic o un 
quadm abbastanza esat to della 
situa rio ne economico - sociale 
dei con lad ini meridionali, l'ac-
cusa formulata per primo dal 

 che 
contadini di a avessero 
lanc ia to bombe contro la poli 
zia. è stata lasciata cadere. Nel 
l'insieme, i l « pen t imen to » d e l-
la maggior parte dei g iornal i 
pot rebbe qu ind i cons iderarsi 
una Wbddisfazione po l i t i c a p i» 
che suf i tc ienle. 

 non di questo si trattava 
— come anclie tu hai rilevato 
nella tua proposta per una in-

SETTE E A A 

Un o della parata per  la celebrazione de'la e di 
Ottobr e a . Sul la piazza , davanti al o di , 
sfi lano le delegazioni del le industri e mrntr e fitte ali di popolo app'au-
dono i rappresentanti dì quel le fabbrich e che hanno maggiormente 
sv i luppalo la produzione (Per  radi o a ) 

gli altri  giornali, decl inare l ' in -
ult o asserendo che .si tratta di 
una polemica pol i t ic a o, al piti, 
di una quest ione poli t ica . a 
quest ione è morale e starei per 
dir e giur id ica . Tu sai bene che 
se un tuo redattor e sbagl ia min 
n o t i n o , se l 'Unit à incappa ni 
una informazione inesatta, c'è 
s e m p ic qua lcuno 7>ronto a t ra -
scinart i in Tr ibuna l e e a c h i e-
der l i conto dell'errore: la nuo-
va legqc sulla s tampa e mol t o 
severa con noi, g iornal ist i . 

Consentimi di far e un e s e m-
pio. per  la chiarezza del m i o 
punto di r i s ta : poni il  caso che-
la cronaca de l l 'Uni tà , r i /er e uno 
di una rissa in cui Qualcuno 
abb ia perso la t'ita , avesse at-
tenuato che costui aveva ag-
gredito senza ragione, un es t ra-
neo e che questi si era visto co-
stretto ad ucc ider lo in cond iz io-
n i di leg i t t im a difesa; sui>voni 
poi che gli accertamenti succes-
sivi d imost r in o che i fatti si so-
no s fo l l i esattamente a l l ' i u re r -
so; l'ucciso è stato anche aggre-
dito brutalmente e senza fon-
dato n io t i ro . n tir i caso del o c-
t iere, tu sai bene che i l m in im o 
che ti possa accadere è che t 
familiari  del morto ti ch iedano 
xtna doverosa rettifica. 

 vi sono stati giorna-
li  e la radio, che ìianno d i ru f -
gato n o t i n e false e caluunio.se 
sui lavoratori che occupavano
terre in Calabria: che sono giun-
ti al punto di scrivere, come lia 
fatto 11 Popo lo del 2 novemlne 
in un titolo a tre colonne, 
(mentre gli altri  giornali n-o. 
tacevano e ripiegavano) che 
« G l i agit-prop lanciano bombi-
nascondendosi dietro le donne »; 
che hanno, insomma, fatto pas-
sare per morti ammarcafi a .se-
gu i t o di una aggressione, da lo-
ro stessi perpetrata, le pover". 
7'ittitu c di a che orwi 
giungono a tre.  lecito — io 
t»i chiedo — che anche in Que-
sto caso t giornali e la radio 
non siano tenuti a render con-
to dei propri errori, se di erro-
ri  *i  tratta? 

 — d iceuo — una leone 
sulla stampa: evidentemente 
nessuno penserà di servirsene 
in questo caso: ma è sempre un 
punto di riferimento, il  più 7710-
desfo e ob ic t t i v o cui ci si possa 
attenere. 

 tuo giornale ha già s o l l e-
c i tat o l'incìrtesta: ha propoAu 
agli altri di « andare insieme a 
vedere », so t to l ineando il  carat-
tere di tutela della comune di-
gnità professionale che l'inizia-
tiva aveva: se c'à stato errore. 
— fu hai det to — accertiamolo 
e diamone conto all'opinione 
pubblica, perché non si dica che. 
la stampa menta. 

Con questa in iz ia t ic a tu hai 
offerto, oltre tutto, l'occasione 
ai giornali che erano incappati 
in un T errore », di rimediare ad 
esso, diciamo in via conciliativa. 
Abbiamo visto come hanno ri-
sposto, fino ad oggi almeno. 

Allora, a me sembra che l 'U -
ni t à ha ancora un dovere da 
compiere; che c'è un altro modo 
ih prospettare la questione. 

à non è solo un giornale 
che si fa promotore di una (pu-
sta i n i z i a t i l a : è anche l ' avvoca-
t o dei contadini di Calabria ca- \ 
lunniati, degli * agit-prop » rie- ' 
nigrati dal Popo lo, dei tre in- f 
nocenti morti di
può e deve qu ind i , come un av-
vocato di parte civile ha il  di-
ritto di fare, perseguire gli au-
tori dei falsi e delle calunnie . 
fino in fondo, fino a che non 
abbiano fatto il  minimo che in 
Questi casi si richiede: smen-
tire le notizie false e le calun-
nie.  non basta — a m i o avvi-
so — c he la maggior parte di 
questi giornali dica oggi »! con-
trario di quanto ha detto ieri, 
Genericamente: occorre che 
scriva, in modo circostanziato, 
-ome s'usa, e i; giorno tale ab-
biamo detto cosi e cosi: era fol-
to: la verità è la seguente: ecc.*. 

*»e alla tua cortese e r ag ione-
v o l e proposta in iz ia l e t i oppone 
t i s i lenz io di tutti gU altri  gior-
nali e l'insolenza del Popoì». la 
questione non può considerarsi 
chiusa: attaccateli ogni giorno, 
r.hiamateli in causa ogni gior-
no, pubblicate i pezzi incrimi-
nati. riproducete i titoli, date 
ampiamente la documentazione ' 
di ciò che essi hanno detto.

 non li  i nv i ta t e p iù , m a 
sfidateli ad unirsi alla commis-
sione di giornalisti che andrà 
in Calabria.  di fronte alla 
martellante contestazione dei 
loro falsi e aVa sfida di venire 
con noi ad accertare come si è 
svolto l 'eccidio, essi non hanno 
che una a l t c rna t i ca ; o ven i r e e 
impegnars i, qu ind i , a pubb l icar e 
i risultati dell'inchiesta comu-
ne; o continuare a rifiutarsi. 

 i n questo caso, l 'op in ion e 
pubb l i c a non potrà avere più 
dubb i sulla natura del diniego: 
esso significherà palesemente 
che l g iornal i e l a radio chia-
mati i n causa sanno fin da ora 
quali sarebbero i risultati del-
l'inchiesta, per la buona r a g i o-
n e che essi non solo hanno p u b -
b l ica t o i l fa lso ma ne sono p i e-
nomen fi coseienf i. 

Cordialmente tuo 

O

http://caluunio.se

